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Il Vangelo: Giovanni 6,24-35 
 

Quando la folla vide che Gesù non era più là, salì 
sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di 
Gesù. Lo trovarono e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto 
qua?». Gesù rispose loro: «In verità io vi dico: voi mi cercate 
non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato 
di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo 
che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e 
che il Figlio dell’uomo vi darà». Gli dissero allora: «Che cosa 
dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose 
loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli 
ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi 
perché vediamo e ti crediamo?». Rispose loro Gesù: «In 
verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane 
dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello 
vero». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo 
pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi 
viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, 
mai!». 
 
 
 
 

 
Da bambini quante domande abbiamo fatto: 
“Che cos’è questo? e a cosa serve? e perché?”. 
Alcune risposte le abbiamo trovate, altre no, 
perché la vita è un mistero più grande di noi.  
La Bibbia insegna. 
� L’Esodo: il popolo d’Israele da poco si è 
lasciato alle spalle l’Egitto e la schiavitù. 
Adesso nel deserto prova la sete e la fame. E 
protesta contro Dio, il quale risponde con la 
manna.  
Ed il popolo si limita a dire: “Che cos’è? Tutto 
qua?”. Israele non ha saputo accogliere la 
risposta di Dio alle loro domande. 
� Gesù ha appena moltiplicato i pani e i pesci. 
La gente gli corre dietro; e Gesù parte al 
contrattacco: “Voi mi cercate non perché avete 
visto dei segni, ma perché avete mangiato 
gratis”.  
Gesù non vuole parlare alla pancia della 
gente, ma vuole suscitare fede; ma non 
sempre noi vogliamo fare il salto di qualità. 
Nell’Esodo risuonava forte la domanda: “Che 
cos’è?”; nel Vangelo: “Perché seguo Gesù?”.  
Sono le grandi domande dell’uomo. La 
risposta la trovo solo accogliendo il Signore.  

PREGHIERA 
 

Dove sei, Gesù? 
I nostri bisogni concreti hanno il sopravvento 
e ci siamo dimenticati che Tu solo  
ci puoi dare un Pane che sazia davvero; 
con disinvolta facilità abbiamo dimenticato la gioia 
di quando eravamo “seduti sull’erba fresca  
a mangiare quel pane che tu hai spezzato per noi”. 
Siamo sempre pieni di noi stessi, 
di un pane adulterato che riempie la pancia, 
ma il cuore rimane a secco, affamato di Amore. 
E ci insegni, ancora una volta,  
ad “andare di là del mare”,  
ad oltrepassare la superficialità del presente  
per approdare alla tua sponda,  
ad elevarci al di sopra della coltre della comodità  
per innalzarci al tuo mistero. 
Solo davanti a Te, potremo vederti a viso aperto, 
ascoltare chiare le tue parole,  
sentire il battito del tuo cuore. 
“Signore Gesù, dacci sempre questo pane”:  
donato e gratuito, come il tuo Amore per tutti noi. 
Tu solo puoi saziare la nostra fame che ci tormenta  
e la sete d’amore che ci brucia. 



 

Settimana dal 1° all’ 8 agosto 2021 
 

La Comunità prega... 
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9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Liessi Anna, Editta; Furlan Angelo / Buoro Angelo e 
Ballotto Angelina / Luca Vittorio / Sanson Emma; De Zan Giuseppe 
e Giacomo 
 
Cimadolmo: Zanotto Angelo / Busetti Danilo e Cadamuro Lavinia / 
Narder Guido 

Lunedì 2 Mt 14,13-21 18,30 Cimadolmo: Savoini Guido e genitori 
Martedì 3 Mt 14,22-36 18,30 S. Michele:  
Mercoledì 4 
s. Gv M. Vianney 

Mt 15,21-28 18,30 Cimadolmo:  

Giovedì 5 Mt 16,13-23 18,30 S. Michele:  
Venerdì 6 

Trasfigurazione 
del Signore 

Mc 9,2-10 9,00 Cimadolmo: Moro Attilio, Virginia, Alma / def fam Tomasi e 
Campion / Bottan Lino e Marchi Ines / Zanin Giovanni e Tomasella 
Enrica 

Sabato 7  18,30 Stabiuzzo: Serafin Annalisa, Adele, Achille / Dal Bo’ Gian Paolo e 
fam def / Furlan Giacomo e Ivo / Truccolo Olindo 

Domenica 8 
 

XIX DEL 
TEMPO 
ORDINARIO 

Gv 6,41-51 
 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Moschetta Vittorio e Zanardo Palmira / Buoro Angelo e 
Ballotto Angelina / Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Luigi / Furlan 
Antonio e Beniamino / Dal Bianco Mario  
 
Cimadolmo: Francescon Giovanni, Casagrande Elisabetta, 
Cadamuro Antonio e Vittoria / Piovesana Giovanni, Bassetto Ida, 
mons Luigi / Lucchetta Antonio e Bruno / Buso Maria / Cecchetto 
Rino e Elda; Buso Attilio e Caterina; Baseotto Santina; Nardelli 
Giuseppe 

 
La s. Messa presso la chiesetta delle Grave sarà celebrata lunedì 9 agosto, festa posticipata (dal 7 agosto) di s. 
Gaetano Thiene.  
 
Compatibilmente con altri impegni pastorali, il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) 
mi rendo disponibile per il Sacramento della Confessione (anche dei ragazzi…). In altri momenti, 
rivolgersi in canonica.  
 
Domenica	   scorsa	   avevo	   chiesto	   che	   fosse	   portato	   alle	   persone	   anziane	   (che	   non	   possono	   recarsi	   in	   chiesa)	   il	  
Messaggio	  di	  papa	  Francesco	  per	  la	  prima	  Giornata	  Mondiale	  dei	  Nonni	  e	  degli	  Anziani…	  mi	  dispiace	  che	  ne	  siano	  
andati	  via	  metà	  dei	  foglietti	  domenicali	  !	  Sono	  ancora	  a	  disposizione	  in	  chiesa.	  

 
4 agosto: memoria liturgica di s. Giovanni Maria Vianney (1786-1859), patrono dei parroci. 
Dalla Lettera di papa Francesco ai parroci nel 160° della morte del Curato d’Ars: 
 

«Grazie perché celebrate quotidianamente l'Eucaristia e pascete con misericordia nel sacramento della 
riconciliazione, senza rigorismi né lassismi, facendovi carico delle persone e accompagnandole nel cammino della 
conversione verso la nuova vita che il Signore dona a tutti noi. Sappiamo che attraverso gli scalini della 

misericordia possiamo scendere fino al punto più basso della condizione umana - fragilità e 
peccato inclusi - e ascendere fino al punto più alto della perfezione divina: “Siate 
misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro”. E così essere “capaci di riscaldare il 
cuore delle persone, di camminare nella notte con loro, di saper dialogare e anche di 
scendere nella loro notte, nel loro buio senza perdersi”, perché “eterna è la sua 
misericordia”.  
Grazie perché ungete e annunciate a tutti, con ardore, “nel momento opportuno e non 
opportuno” il Vangelo di Gesù Cristo (cfr 2 Tm 4,2), sondando il cuore della propria 
comunità “per cercare dov’è vivo e ardente il desiderio di Dio, e anche dove tale dialogo, che 
era amoroso, sia stato soffocato o non abbia potuto dare frutto”; perché “eterna è la sua 
misericordia”. 

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


